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           Proteste alla rinfusa

Daniele accusa Equitalia, Gianni urla contro le scie chimiche, Maria denuncia gli sprechi, Federico ne ha una al giorno, Anna attacca tutto, Tizio invece attacca il governo, Caio la corruzione, Sempronio il signoraggio e non manca mai chi passa arrogante per andare via dopo essersi annunciato quale primo tra gli illuminati. Hanno ragione tutti a non poterne più, certo che hanno ragione, ma come si fa a non capire che denunce, petizioni, citazioni in giudizio, piazza e piazzate non servono proprio a nulla? Com'è possibile accettare che ogni sacrosanta protesta sia come diretta da rivoluzionari impreparati e di pastafrolla?
Quest'ordinamento politico ha snaturato la democrazia mistificando nei fatti i diritti sostanziali; ha cancellato il significato del voto e del referendum, così come ha reso inoffensiva la piazza che, tra l'altro, è popolata da rivoluzionari privi di coraggio … insomma, quest’ordinamento si è blindato a tutto. Come si può pensare che una raccolta di firme o di denunce o di richieste o d’ingiurie possa scalfirlo? Non è possibile alcun riscatto senza la creazione di un organismo popolare, nazionale e territorialmente capillare che sappia fare propri i sistemi per proteggere e portare a segno ogni sacrosanta rivendicazione. Conosco mille cittadini che elencano i problemi, ma ne conosco pochi che si dedicano con umiltà a modi generosi per risolverli.
